                           I L  C I P E





PREMESSO:





- che  l'art.60  del  decreto  legge  25  ottobre  1970,  n.  745,


convertito  nella   legge  18   dicembre  1970  n.  1034,  recante


provvedimenti straordinari per la ripresa economica, prevede che i


benefici di  cui agli artt. 57, 58 e 59 dello stesso decreto legge


si applicano alle operazioni che risultino conformi alle direttive


fissate dal CIPE;





- che  l'art.57 di detto decreto legge si richiama, prorogandone i


termini fino  all'entrata in  vigore della  riforma tributaria, ai


benefici previsti:





a) dalla legge 18 marzo 1965 n. 170, integrata e modificata con la


legge 17  febbraio 1968 n.57 (agevolazioni tributarie in relazione


alle  operazioni  di  trasformazione,  fusione,  incorporazione  o


concentrazione  di   società  ed   alle  eventuali   contemporanee


operazioni di aumento di capitale);





b) dagli  articoli da  8 a  13 del  decreto legge  30 agosto  1968


n.918, convertito nella legge 25 ottobre 1968 n.1089 (agevolazioni


tributarie in  favore dei  soggetti tassabili in base al bilancio,


intese a favorire l'espansione degli investimenti produttivi);





c) dall'art.14  del citato decreto legge n.918 del 1968, nel testo


modificato dall'art.1  della legge  di conversione n.1089 del 1968


(agevolazioni tributarie  in relazione  alle operazioni di aumento


di capitale delle società per azioni, in accomandita per azioni ed


a responsabilità  limitata, nonchè delle società cooperative e dei


loro consorzi,  ed in  relazione alle operazioni di sottoscrizione


in denaro del capitale sociale delle società di nuova formazione);





- che  l'art.58 del  citato decreto  legge n.745  del 1970 prevede


particolari  benefici   tributari  in  favore  delle  società  che


chiedano ed  ottengano la quotazione in borsa delle proprie azioni


ovvero che  aumentino il capitale mediante emissioni di azioni già


quotate in borsa;





-  che   l'art.59  del   suddetto  decreto   legge  n.745  prevede


particolari  agevolazioni   tributarie  in  favore  delle  società


cooperative e dei loro consorzi;





CONSIDERATO:





- che, per quanto riguarda le agevolazioni previste dagli articoli


da 8  a 13  del citato  decreto legge  n.918 nonchè  dal 1°  comma


dell'art.58 e  dall'art. 59  del  predetto  decreto  legge  n.745,


attesi il  carattere e  gli obiettivi  delle agevolazioni  stesse,


appare opportuno  non subordinarne  la concessione  a  particolari


condizioni, oltre  quelle già previste dalle relative disposizioni


di legge;





- che  pertanto le  direttive da  emanare  riguardano  soltanto  i


benefici previsti:





a) dalla  legge n.170 del 1965, integrata e modificata dalla legge


n.57 del 1978;





b)  dall'art.14   del  citato   decreto  legge  n.918,  nel  testo


modificato dall'art.1 della legge di conversione n. 1089 del 1968;





c) dall'art.58, 2° comma, del citato decreto legge n.745;





- che,  in sede  di definizione di tali direttive appare opportuno


aggiornare quelle  già deliberate  dal CIPE  nella riunione del 23


gennaio  1969   in  ordine   all'applicazione  dell'art.14   sopra


indicato;





                         D E L I B E R A





a norma  dell'art.60 del  decreto legge  26  ottobre  1970  n.745,


convertito nella  legge  18  dicembre  1970  n.1034,  le  seguenti


direttive:





Legge 18  marzo 1965 n.170. integrata e modificata con la legge 17


febbraio 1968 n.57.





1. La concessione delle agevolazioni di cui agli artt. 1 e 2 della


legge 18  marzo 1965 n.170, integrata e modificata con la legge 17


febbraio 1968  n.57,  è  subordinata  alla  condizione  che  dalla


relazione delle società interessate, di cui al 1° comma dell'art.5


della  predetta   legge  n.  170,  risulti  che  gli  investimenti


programmati non  comportino la creazione di nuove unità produttive


in aree congestionate, salvo





a) che  la localizzazione  di tali  unità in  dette aree  non  sia


imposta  dall'esigenza   di  ubicare  i  nuovi  impianti  in  zone


adiacenti a  quelle in  cui insistono  gli impianti  già esistenti


della stessa  società per particolari ragioni tecniche inerenti al


ciclo produttivo;





b) che  sussista l'esigenza di evitare in dette aree una flessione


del livello occupazionale.





2. Le  aree  da  considerarsi  congestionate  agli  effetti  della


precedente  direttiva  saranno  definite  secondo  le  indicazioni


contenute nel  disegno di  legge sugli interventi straordinari nel


Mezzogiorno approvato  dal Consiglio  dei Ministri  il 21  gennaio


1971.





3. La  concessione delle  agevolazioni di cui alla direttiva n.1 è


altresì subordinata  alla condizione  che le  società interessate,


nella relazione  di cui all'art.5, 1° comma, della legge n.170 del


1965, assuma  un preciso  impegno di  adottare negli  investimenti


programmati gli accorgimenti tecnici e i dispositivi eventualmente


necessari per  contenere nei  limiti di  sicurezza  sanitaria  gli


effetti di inquinamento dell'aria e delle acque.





4. Le  condizioni poste  dalle precedenti  direttive si  applicano


soltanto nei  confronti delle  società risultanti  a seguito delle


operazioni   di    fusione,   incorporazione,   trasformazione   o


concentrazione di  cui all'art.1  della legge n.170, che abbiano o


che portino,  con aumento  deliberato in  concomitanza  con  dette


operazioni, il proprio capitale al di sopra di 5 miliardi.





5. Entro  due mesi dall'attivazione di ciascuno degli investimenti


programmati le  società  interessate  debbono  dare  comunicazione


dell'attivazione  stessa  alle  Amministrazioni  delle  Finanze  e


dell'Industria, Commercio e Artigianato.





6. Le  prescrizioni  di  cui  alle  precedenti  direttive  saranno


iscritte nel decreto ministeriale di accertamento delle condizioni


richieste per  la concessione delle agevolazioni di cui alla legge


n.170 del 1965.





Qualora dall'accertamento  che verrà  compiuto entro un anno dalla


comunicazione di  cui alla  direttiva n.5 - o, in mancanza di tale


comunicazione, in  qualsiasi momento- risulti che le società hanno


in concreto  realizzato investimenti  non aderenti alle condizioni


di cui  alle precedenti  direttive, le  società stessse decadranno


dalle agevolazioni ottenute.





7. Gli  accertamenti relativi  alle condizioni sopra indicate sono


demandati al  Ministro dell'Industria, Commercio e Artigianato, il


quale provvederà  sentito il Comitato di cui all'art.4 della legge


n.170 del 1965.





Art.14 del  decreto legge  30 agosto  1968 n.918. convertito nella


legge 25  ottobre 1968  n.1089 e  art. 58  del  decreto  legge  26


ottobre 1970  n.745,  convertito  nella  legge  18  dicembre  1970


n.1034.





1. La  concessione delle  agevolazioni  previste  dall'art.14  del


decreto legge  n.918 del 1968, nel testo modificato dalla legge di


conversione n.1089  del 1968  e delle agevolazioni previste dal 2°


comma  dell'art.58  del  decreto  legge  26  ottobre  1970  n.745,


convertito nella legge 18 dicembre 1970 n.1034, è subordinata, per


le società  che abbiano o che portino il loro capitale al di sopra


di 5  miliardi di  lire, alla  condizione che i mezzi reperiti con


l'aumento di  capitale siano  destinati  (direttamente  o  tramite


società appartenenti allo stesso gruppo) alla realizzazione di:





a) investimenti previsti da programmi settoriali o aziendali


approvati dal CIPE;





b)  investimenti   riguardanti  programmi  aziendali  che  abbiano


formato   oggetto   di   accordi   in   sede   di   contrattazione


programmatica;





c) investimenti  da localizzarsi  nel  Mezzogiorno  e  relativi  a


settori   industriali    non   adeguatamente   rappresentati   nel


Mezzogiorno stesso, da indicare in apposito elenco predisposto dal


Ministro dell'  Industria, Commercio e Artigianato d'intesa con il


Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel Mezzogiorno e nelle


aree depresse  del Centro-Nord  e con  il Ministro  del Bilancio e


della Programmazione Economica;





d) investimenti diretti ad assicurare processi di ristrutturazione


o di  riconversione idonei a portare settori industriali a livelli


internazionali.





2. L'accertamento  della  sussistenza  della  condizione  prevista


dalla  precedente   direttiva,  da   effettuarsi  sulla  base  del


programma di  investimenti allegato alla domanda di autorizzazione


all'aumento di capitale, è demandato al Comitato Interministeriale


per il Credito ed il Risparmio.





3. Entro  due mesi dall'attivazione di ciascuno degli investimenti


programmati, le  società interessate  debbono  dare  comunicazione


dell'attivazione  stessa  alle  Amministrazioni  delle  Finanze  e


dell'Industria, Commercio e Artigianato.





4. Qualora  dall'accertamento che  verrà compiuto  entro  un  anno


dalla comunicazione  di cui  alla precedente  direttiva  -  o,  in


mancanza di tale comunicazione, in qualsiasi momento - risulti che


le società  hanno in concreto realizzato investimenti non aderenti


alla condizione  di cui  alla direttiva  n.1,  le  società  stesse


decadranno dalle agevolazioni ottenute.





5. Gli  accertamenti di  cui alla  precedente direttiva  n.4  sono


demandati al Ministro dell'Industria, Commercio e Artigianato.





            Il CIPE approva all'unanimità.





Roma, 28 gennaio 1971





